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OoHìani « IL I^AI£8E » uscirà in sei pâ f̂ne e in caratteri nuovi 
L'Esposizìmis di Hìlano 

Si rlRw't rinaugurazism 
A leiiaìto di talogrumcut dol «iu'ìiioa 

CD. Ponti cha troTail » Koma e ohn 
ti A «Qoordato ou! Ka, lari Ig Omnta 
Comnoala di Milano ia «ista dai dolo­
rali oaai di Napoli, ha deoUo di pro­
porre il riniio ad una «attiutaa a oioò 
si tflorno 28 aprila, l'aportara dairi<l-
((oaitione, 
' ili .GossitaW eaeautlTo dell'Biposi-
tiona ad natoal state.» ha uon'anuto 
di prorogara l'apartara al 28, adaroado 
«Oli allìaTtto dal Sindaco interprete 
del dolore lieila eittedinaata par la 
iTeniara ohe ha scipito II Uà IdiOoaU. 

L'«ffpl•é'iiu^pi 
Iin «UBipncna doli' " Av»nl l „ 
VAvantt pubblica : 
< Uoltmaioii CI torirono maraTigliati 

del Doatro aitensio snll'aitara Marri, 
dopo il primo aoatto di protaata e la 
primo promaaia di agitaiiono. Altri ci 
mandano; notii'C, impreaaloai, articoli 
di fervida aolidariotk, tatti fogliano 
•apere la soodotta ohe aaanmerii \'A-
vanti*-

« Noi riapondiamo : WAvanti i ben 
deelao a eoatianare sino in tondo la 
lotta per la verlik e ia ginatiiia ; e >a 
ora ha dorato aoapeodere la campagna 
par I lerribili doloroai aTrenimenti Tal 
oaniol che hanao deaolato una nobile 
parte d'Italia, non appena paaaato il 
primo (bigattltseats di terrore e la 
la prima impreitìane di dolore, noi ri­
prenderemo gagìiardamenta le pnbbli-
oationi aall'affare Morrl amo al. oam-
ploto trionfo. _ _ _ ^ _ 

Cronaca Provinciale 

0. ;rci!(it Mi nima 'digli inuuatì 
«ona^Àeraato In tiaBlall(«rra 
Il Daily QraphiB ouuaaara l'artioolo 

di fondo alla. qacatione dei disarmo, 
dicendo alio a parecchie ripraae il pri 
me ralsiatro dichiari nei tnoi diacorai 
che ora da angiiraral^ohe ai) asoordo 
iateroaiiosale inteVraniaae l'erla rida 
alone degli aroauentu - Ore, parshè 
non prenderebbe proTredimontì pratici 
per aaaicararo qaeato acoordu I Non ri 
aarebbe seaaaB danno aa ai anggerlaae 
an emendamento in qneato aanao al 
programma della prossima aonferenza 
dill'AJa. 

Du ùtU i t e dìitntti dal funi 
Si anoancia da Saigon che Uang 

Drabang, capitala, del Laoa, i atata 
qn'aai distratta i! 7 corr. da nn in-
oandio che dlatmaae le pagode, la 
acacia tranaolaoaiaaa, i magaszigi ge­
nerali e 600 cete. I danni aooo caloo-
iati a 3,500,000' lire: ' Don Ti' aono' 
Tlttime  

L'eruzione del Vesuvio 
difflinuitM d'ioioncilà, , 

Vn aclvyrataa&an» dS MAÌt«uofll 
L'ergiiosè tf-'eiiti%tir'mrlia ''eiia'-fiie 

flsale. 
Infatti il direttore deli'oaaerTatorio, 

prof. Matteaoci ha ieri telegrafato : 
«SaWo qaaisho raro tremito, la not. 
tata traacorao calma malgrado la coti' 
tmaa emissione Ji aabbin fiolasicoB, 
Aaeho gli apparecchi deli'oaaerratano, 
aoao, come ieri, pochiaslmo agitati. 

Gontiono a satrire fldacia che i mate­
riali aabbioai alano preato oaaariti. Ao-
garó ohe qualche.forte Tento trasporti 
Tla le ceneri deiratmoefera che copre 
Napoli e i paeai eiraamTenauTiuni, 
gpargoodole altrore in sottilisaimi citrati >. 

Bltornaa In salaaaa s NapsII 
La ataaaiuno è cenamente, a ape-

riamo doflnitiTainente migliorata. L^ rie 
di tìspoli Tanno riprendendo il tolito 
movimento, A incuorare la popolasioue 
contribuì molto la riapertura dei negozi; 
gli operai laTot̂ ane a agomhriire le ne 
dalla cenere l'i locomoiione è di Ten­
tata molto più spedita e facile. Va pure 
dimlauoDdo l'uaodu dalla città. I troni 
partono meno «arichì di Ieri. Stguoaa 

^ lo proceasUol o le preghiere, ma oon 
' piil (lalma.e santa pericolo di pertur­

bamenti per l'ordiDo pubblico. Molto 
famiglio di marinai « liTuratori di Por-
tini «ominoiano a tornare alle proprie 
case 0 aono traaportati dai furgODi di 
artiglieria, 
P^ ĵKClas di piatirà) 

eb« peaifliuo u n * llbbraa 
Nel palaxzo ê iMuopaie, a due chilo 

metri da Saruo, l'altra sera cadde una 
pioggia di lapilli e di pietre nê 'aaire 
di an peso cbnsideroròlti. Alonne ra^ 
giunsero il peao di una libbra. 

Organìmzìons di s p d r s di soccono 
Luga puleclpuioat di sioialisti 

L'Avantt aiiuiiacia che a Koma ai 
è formato un comitato per organiszare 
della aqaadre di aocoorso, e che mol­
tissimi gioTani, tra cui non pochi ao-
eialiali, hanno già aderito.  

Paluzza 
E pDUto Aisall 

12, — L'artiooleasa deirinoognito ra-
Tercndo condita di pnozecohiataro al­
quanta aclocohie, ha sollarato un scaso 
di piatii: lo meditate insinuazioni ad 
peraonam in cui rolla Incorrer» con la 
aeraflca ioteniione di lanciare arra afida, 
non meriterebbero l'onore nemmeno di 
una piccola risposta. 

Il rererendo, a corto di ragioni, non 
ha saputo ribattere tutte le argomeu-
tuzloni dal Paste, od è andato inrece 
brancicando nel buio pesto col lume 
spento (letta magna aolonza poaitira tee 
tog.cal Che è questa roba? Va priri. 
legio del nuatfo rererendo X che co-
sosoe terra e cielo; perchè delle coaa 
di quaggiù ha il dominio, e dello porte 
di Ik lo chiari. 

liispettare la religione e le persone 
religioae, à dorere, i principio pedago­
gico; come riapetlgre le opinioni e la' 
aciaro ognuno andare al molino col pro­
prio aaoco, è principio di fede e di pratica 
pretina, che aempre fa ed è eaogaitu 
da ^ando fumaroBa le carni di Ar­
naldo, di Brano e del Saronarola, e 
ohe oggi al rorrebbo tare altrettanto 
di quelle dei aogialisti ed altri di si­
mile tehiatia.... tfemo dal quod non 
/label t Io Terrei quella religione ohe 
iusegoarono Pietro e Paola nn tempo, 
e qaella di tatti coloro che taaciaruno 
la pelle per aoatenerla. 

Carte, la religione d'oggi oso la 
comprando: ha tanti miateri'l Pietro e 
Paolo andaraoo per il mondo, acalzi, 
e ai lasciarono oro^iiiggero e decapi­
tare ! 1 loro eradi d'oggi raooo a tiro 
quattro, e Torrebbero fare agli altri 
qceate fanzionl ; e quindi iarortendo 
l'ordine dei fattori il prodotto non cam­
bia: religione. 

E Uazz ni ? Parer'uomo I Ah, perchè 
non aspettî  di conaultare il rererendo 
X prima di scrirere le ano massime? 
I genitori lacerarono 1 foglietti ? Nos-
auiia merariglia; anche i negri del 
l'Africa lacerarono i biglietti da mille 
delle banche italiane 11 X A'i'aerlace che 
h non Ugge, no' acriro eoo calma, e 
che aragional Oh, gli X redono molto 
addentro, apocialmente se aono i raggi 
X della sapienza del rererendo omo­
nimo I LUI fortauito che Sia snoipre 
lògica : il ragionare è brerelto dei 
preti ; essi aono i beniamini dell'iofAlli-
biiitk, pririlegiati iu tutto,.anche nella 
panata dol carrello 1 

Uà penso : perchè 11 Sommo Fattor 
ha dato le teata a lattigli aomiail Non 
battara aoio a quelli che dorerano di-
rentare reverendi x ? IS poi abbattere 
un x ! Io noi farò: o'jn roglio come 
don Chidfìiotte oumba toro I molici a 

. reato ; girino, girino nel loro oterno 
niellale mo'imoiita. 
'̂ S poi, IO ho i fatti miei, e questa è 
gicata Non sono che i preti aensa i 
loro; tanto che per arerne, ai immi­
schiano il] quaai tutti quo'li degli altri. 

E la Gi)operAtir.i di coiiauoio? E che 
c'eutraiio le fatture, te quietanza e 
l'onentli? lì non ho parlato di ciò 
Cha posso dir male di chi rorrobb» 
procurar il bene a ohi ne abbiaognat 
La Cooperatira non la rorrei in oano 
cica, io, ecco ; che reataaso sempre 
fuori, anche la filiale ; e ciò perchè 
le aanta iatituzioiii anziché cristiana­
mente per i poreri, non ai motamorfo-
aizassero polilicameuto per il Pupa.. 

Naa rogito tediar, p.ù oltre i lettori 
che hanno seguito' Questo dibaftUu: né 
rugliu penaare alla d'onotla positira-teo-
'loglca'di X porche i miei nerri malati 
di morb'jsa nenaibilita mi farebbero 
piangere. Che brutto rodere il Paese 
piangere per rlrtÙ del Suo corrlapon-
dente. 

Aresai almeno le corde di ferro del 
rererendo z ed una.. rapa nel petto, 
cosi non errai i mezzi di far soiitire 
gli altri ! Dicono che i preti in Semi­
nario Tengono potati nel cuore e nei 
nerri n i Chi Tire facendo giudizi ani 
prossimo, sui fatti e satle azioni altrui, 
per continuare a giudiziaro col... giu­
dizio uniroraalo, non può esaere priro 
dei miorobo della perfezione e del di­
ritto di Bontonziaru ; «qae î ho i floatrt 
nonni, le chismaranòoòi nomi di pru-
auiizione od arbitrio. (a. m ) 

Vidt Nate • Notizia in Itru Hflini 

Latisana 
AneBra KII àlbeari del Horvaétt 

12. (U. D) — ijd ne parla aocura 
e, n oorcariii'ooL lanternino, non si trória 
un'anima sola, ohe dia ragione ai no-
relli Qroatrati di piazza ddl muroato. 

Manco a dirlo, il Sindaco, letti i no­
stri appunti aul Patte di giorni or aono 
e uditi j lagni di tutta la popolazione, 
andò sulle fune; diaae che coal î i era 
sempre fatto e ohe nosauno area mai 
mosao lamento ; e fln qui mente di male. 

Il beilo riooo adeaau 11 Sindaco, per 
appoggiare le auo ragic'ni, fece esumare 
dall'archirio una relazione del giardi­
niere Hho dì Udine, sulla potatura degli 
alberi di piazza del mercato, atrombaz-
zsodo al quuttro ronfi che le istriizioiii 
tri contenuta erano state da lui seguite 
e ohe quindi tutto gli darà ragione. 

La reiezione Rhu fu letta lo un pub 
blico eaeroizio, coram populo. Ma 
quale tu,la tnerarlglia dell'egregio Capo 
del ostro Comune (dirò meglio del 
ano alter ego) quando, man mano ohe 
ai procederà nella lettura di dotta re-
laziune tutto dura torlo all'Ammlni-
strszione, poiché eaaa non area meaao 
in pratica i consigli dol giardiniere 
di Udine. 

Questi consigli dicono che la pota­
tura dere essere raziooale, e che ciò 
si ottiene quando le piante aietio ci­
mato all'altezza di 10 m. quando l'ai 
baro sia spogliato del rami secondari 
fluo ad una corta altezza dal auoio, 
quando infine i branchi euperiori siano 
potati io modo che la pianta cresca a 
piramide. ' 

Quanta di razionale di sia nel taglio 
dello piante del Mercato, come SMBO 
stati apprettati e praticati i criteri del 
signor Kho, ognuno, che aia paaaato 
no solo istante .por la piazza del mer­
cato, lo può dire. 

Poreri platani I Mi sembrate ora 
quegli aibnri, a cui il Dorè, nell'illu-
atraro II XIII' dell'Inferno dantesco, 
ha dato atteggiamenti e forme dì aoime 
dannate, appunto per aigmflcare che 
ognuno di oasi racchinde lo spirito di 
an peccatore per riolenza. 

Chisalk ohe coloro, che ri hanno 
conciato cosi, non Tengano a purgare 
entro i rostri tronchi il loro peccato.. 
di riolenza!! 

S o d a t a operata 
Il giorno 16 corrente arranno luogo 

le elvztoui parziali nella nostra Società 
Operata, 

Scadono dalla carica il Preaideute, 
che è il car. Angelo Mario, noatro 
Sindaco, il caaaiere aig. Domenico Oia 
cornetti, sei consiglieri delta Sezione di 
Latiaana cioè 1 aigoon : arr. Oiaare 
Moroaai, laidoro Ballotto, Oioranni Sbru-
gcera, Domenico Moro, • Eugenio Co 
atantioi (per anziantii), Pelice fiaapardi 
(per rinuncia), uno dei consiglieri della 
Sezione di S. Michele, il sig. Gaspare 
Minio. 

' Suir andamento della Societk operaia, 
sulla diminuzione rìleraute dei numero 
del SOCI, anll'aiilono nulla o quasi nulla 
che eaaa esercita iu paese, molte o aer 
razioni rorrommo fare, ma le rlaerria 
DIO a tempo p ù propizio, 

Per ora notiamo che te elezioni del 
Iti corr. non hanno carattere di lotta, 
e che quanti daranno il loro roto ai 
Sindaco Mann, lo faranno partendo da 
ragioni che onlla hanno a ohe rodere 
con l'eleTatezza e il carattere di una 
carica che oggidì non è prìrx di im­
portanza 

Nun ci merarigli«remo per nulla se 
a Latiaana l'elemento proletario'reati 
tuìr^ i'oDoni di presiedere una Siiciota 
operala a colui, che nelle eleziooi poli­
tiche del noitro collegio io.quaai tutti 
gli atti della .lua ritu amminiatratira, 
trascurò gli interessi del oeto operaio, 
al alleò neiupre eoo i nemici dui prò 
grosao, ricon*>iii'.lo ad ogni mazzo, pur 
di far triniifjrn i piMicipt della reazione. 

E qiio.̂ t'.iuiio la Socuìtk operaia 
compie II 'io" nnou di nta. Con che 
animo essa patri foattiggiaro tale ricor­
renza, dinauzi , alla, tristo.irealtlt che 
essa si arrli lentamente a morire d'a­
nemia, come tutte qu»lle istituzioni che 
eaiatono, purché lievono esistere, ma a 
CUI manca il aut'do della rita naturale, 
il calure della regetazionet 

il Sindaco di Liitiaané e il Presidente 
detta Sooiùtk operaia aono e saranno 
ia ateaaa cosa, e quando abbiamo detto 
questo, abbiiimo detto tutto. 

Cividale 
Kja queatiuiae uupltal iera 

11 — Il Ciimauu, come abbiamo già 
detto, per la fondazione della C. di R 
non epene neppure un aotdo, gadi.'ndo 
inrecB i runtaggi. 

Un (juuiitnco di signore cootozioiiò la 
lingeria e tutta ia cittadinanza, od \i\ 
uu modo 0 noU'altru, prese parte ail'u. 
manitario progetto. 

Si apersero lo porte ai derelitti, e 
le pprisi-nze non dorerano per il pruno 
laftitd'auperare il N. H' e le raaimi di 
mineatia da nn litro il N 50 giornaliero 

lurece oggi s'amo «ulta media di 22 
preaenzi) e di 120 litri di minestra g or-
naliere. 

Né qui ò tutto, e aenza paaaare in 
ririata tanti altri sorrizì, ai poaioiio a 
richiesta oaummuro, conti, regiatri, atti, 
e riiitare i locali. 

Sfruttati c-irii ceap ti tii ò compre 
pa<.iAtu ad l!<)iluir(̂  nuori fondi e prò 
Bi'guire di benis'in''Aiigdo nella • dlffl'' 
Clio impresa. , > 

Quegta diragazlone era neooaiarla 
non g tt per tarò del coufronti, che as-
aolatameille non tornano, per gli seopi 
e per l'indole direraa dell'Istituto, ma 
per dimoatrare ohe tutto è posaibile e ! 
ohe anche l'Oapedale, in un datermi- j 
nato periodo di anni potea nggÌBBgiire 
gli acopi e di ideali eagglameote amar­
rati dall'Amministrazione, 

Nesguno può d'altronde negare che 
un sensibile ditaranso delle rendite 
dello apedalo aia stato Teriflcato in 
quoati ultimi dodici ansi, ma qaetlo 
non ai può far riaaiire all'aggrarìo 
fisso dalle piazze gratalte, ma pmttoato 
alle opere straordinarie o meglio a 
quel comploaao di maggiori apeae in­
contrala s.'iiiza criterio ed in ragione 
inreraa delt^ forze diaponibili. 

Proseguiremo, 
Crlaautqaut 

12 — Ieri so.-a, dopo breri giorni di 
grare malattia, ceaaara di rlrere il sig. 
Luigi Mealrca di anni tì0, padre del 
noatro egregio Capoatazione, Il defunto 
era redace delle patrie battaglie, 

Fu uomo di ririù elette. 
Alla famiglia giungano le nostra oon-

doglianze, 
Goa* di G l u a t a 

Dicono che in seno alla Qiaota Co-
manale ri aiena diapanth di idee olr«>i 
il roto per la nomina del Decano. 

Parte propende per la nomina di un 
canonico locale, altri preterirebbero an 
prelato foraaliero. Vi sono delle ragioni 
buone prò e contro. 

II Secretar lo de l l o Spedale 
Il aeguitu alla caduta dal treno, comò' 

ieri narrammo, il sig. Attilio Fanne, se­
gretario dell'Oapedale, troraai a letto 
ed accusa forti dolori in dirarse parti 
del corpo, 

Pordenone 
Wi» qicierela d e l l e «eloperantl-

12. — Per amore all'eaattezza, dob­
biamo rettificare nna frase del nostro 
articolo di mercoledì 4 aprile, dorè 
sta acritlo « nna querela a atento ri-
cerata >. 

La; querela In rero fa rieornta. 
Il ritardo dipenderà da una questione 

di procedura che è aiata aubito ri-
salta, g. 

Buia 
Vaa Ine ldeute elel lat ico 

12. {Mtn) — Slamane alle U u3|4 
il aig. Gaetano Topiutti, tornando da 
Oomooa e précisacoleiìte ricino 'al sen­
tiero eh» dalla atrada di Buia oonduce 
ali 1 atazioiie d'Artegna, rolendo erltare 
bo carro pieno di legnami, urtò contro 
lo assi del carico, abalzò colia bicicletta 
contro il muretto della atrada, lo aor 
paaaò e andò a cadere net campo aot 
toatante ad una profondità di circa tre 
metri, rimanendo alcun poco tramortito, 

CoH'aiuto dì alunni passanti ai alzò 
e ai trovò ferito m più parti del corpo, 
ma specialmente ad uaa gamba. 

All'egregio amico carisaimo le no 
atre più rire condoglianze e nello ateaao 
tempo lo congratulazioni pel grare pe 
ricolo, prudigioaamente aoampato. 

Gliìa&cliiBiB del gÌDina di Faspa.... 
1 di qualsiasi ilttn giurili) 

li' que-ito il titolo di nu auggestiro 
ai'jlj'Oolo che un notissimo scrittore ci 
manda per il numero di domani dei 
Paese. 

Slamo lieti di darne al nostri lettori 
l'annuncio. 

Caiaidosoopio 
li'oalOBuaatleo 

Of̂ gi 13 aprilo, Santa Ermeuegild.'l, 
i t i lemerlde eturtea 

Terramolc 
13 aprile — Giornata di terremoti 

ricordali 
Nel 1539, come lo ricorda l'Amasoi, 
Noi 1759, aotevole specialmente a 

Î ordcinone, vi furono più scosije. 
Nel 17S2, coma ne parla l'Oater-

maon. 
Ne' 1S94, registrato dal del Negro 

'il Sutr 0. 

li ielle ilelj 

n. ossiiuv^Touio ui ouii\(i 
Boll-^ttiao meteorico 

Giorno liì ora 7 
Temporiitnra 13.9 

Oiortìo 12 aprile 
i media 1.5.78 

Ternp. \iiiiasint, 2ÌI.6 
fiuinima B.7 

Pi'GS.a. m. mm. 750.2 
Umid. rol. med. 32.2 
Aoiina oud. mm. — 
Vento domiu. NNW 
Stuto del cielo sareiio 

Presaiono lum. 750.0 
'l'omp. m. notte- 8.0 
Stato del cielo struK 
Pressione calunle 
Direz. vento NNW 
Lorailaoloorc 5.31 
li'amuutìi ore i&.ii 

lo tfruttiiinMto iltlle ttlsgrazii 
Achille^ Loria, ohe acrire di losio-

logia e di economia collo atlle aplgliato 
e unginale di un rostanziere, il è 
posto un giorno quetlo problema: 
< Siamo noi migliori dei nostri an-
lenatii » La ricerca è, cerfo, tra le ' 
più appassionanti, perchè, la dsflnlllTa, 
nell'affinamento della doioienza e net-
l'eieraiione della condotta niaana cai-
minano l'interesse ed li ralora del 
progrcaao sociale.' Ma io dabito oho ai 
ti bhlaao alomeitti «u/flaienlj per giudicare 
della moralitii delle dlre'i'es epoche 
storiche. B se ri fosaero, maaoherebhe 
l'ohbiettlTitk. Come posaiamo noi gia-
dlcare delia rirtù di noi ateatl t 

La queatioBs può eaaere poata in am 
campo più eircoacritto a riatretto e 
formulerai cosi: Siamo noi meno da-
linqumti dei nostri antènatH La sta-
tistiua riataae tea il si ed il no. L'aa-
tropologia criminale spiega che, se non 
ri fu raridzione sella quantllh, ri fa 
nella qualità. La tendenza orinlaale 
ImpalslTa e rloleuta oede. Si fanno In­
nanzi la frode e la degenerazione isa> 
Buale. L'anima selraggia capitola, B-
stende il dominio l'anima soTérta e 
aitata. 

Ma, nei quadro di ieri con^ la qCieilo 
di oggi, non entra aoio la grande e 
appariscente delinquenza ohe cade tatto ' 
la sanzione penale. Vi è Inrece tutta -
nna itermlnata zona che non appartlenci 
alla delinqhenisa atSoiale, che ita tra 
la riolazione della legge e la aempllaé 
Infrazione del codice morale. DI atta 
non ai tiene alena conto. Eppure eaiate, 
ed è' diSifs, ed è profonda, seguendo 
ogni forma di progreaao, di qui inaldia 
la bellezza, la rirlù, la forza. 

Mi accontento di aacenaara ad un «ola 
ordine di fatti. 

Non Ti ha dubbio che 11 eonoatto 
della reeponaablliiii olrllo, conneaao o 
anahe all' infuori della reaponaabltitk 
penale, aegni nn progreaao noterollaalmoi 
Eppure esso diede Inogo ad nna forma 
di rero brigantaggio, che ninno puniaoe, 
che qaalche rotta è incoraggiato e fa-
Torito dalla steaai magtatratnra e paò 
pigliar nome di afruttamento della aren' 
tura; ma ha tutta la loatanza del rieatio. 

I Bosialiatl, nella loro attività gior'' 
nalistiea, conoadouo molto da v^ioo 
queato genere di disgrazie.' L'aTTersarlo 
— quasi sempre un clenctla o nn prete 
— per dei meai o degli anni prorooa, 
con ogni aorta di infamie, il aocialists, 
A forza di pusalone' e di lotte acri,' 
Tiene il giorno io cui slogge una frase 
acpentuata una circostanza ineiatta, 
C'̂ è un buon articolo di legge por t'in­
giuria e la difTimazione, c'è un ottimo 
ainedrio di giudici. Il colpo è fatto. Il 
socialista ha al collo il suo laccio di 
dodici meai col conaeguente rloatfo 
della responsabililk cirile. Se il prò-, 
cesao non ai presenta alla benediziose 
giudiziaria, il modo scorsoio non oeMa ' 
por queato di egire. 

No» mi mancano certo i fatti, per 
resemplidcazione Ne prendo uno, di-
moatratiTO quanta mai. 

Uu giornale aocialiata riaere una ' 
brere corriapondenza da nn paeae lon­
tane. Il giornalismo rire di fidnoia. ti 
corrispandento è conosciuto, la notizia 
à rerosimile, anzi appoggiata da altre . 
notizie nello ateaao senso di fogli quo­
tidiani II gerente pubblica. Vi è. an 
punto inesatto, an tutto il complosao 
rero e precis'. Querelai Prima deil'a-
dienza l'arrocato di parta oirile com­
bina la remlasione oou rettifica e com-
penao di quattrocento lire. Ma all' ni-
timo il cliente — ai trattara eridente-
mente di un prete —, mole la con­
danna. E questa giunge eiemplara ; 
poco meno di nn anno e mille lire di 
multa. 

Altre trattatire aono aperte. A una 
domanda di 1000 lire si riaponde affer-
matiratnente. Ma la cupidigia di carpire 
di più manda a monte le trattatire. Più 
tardi si richiedono 3000 lire, ma le 
oneate richieste non ai sarebbero fer­
mate a tal purità ae il condannato non 
fosse rimasto nauseato dal ricatto e 
non ai foase consegnato alla più umana 
disciplina del carcere 

Ogni militante aocialiata può contare 
parecchi di codesti epiaodt. Ma qui, ai 
può dire, entra la phsaiane politica. 
Paaao alla rita quotidiana, scerra di 
paaiioni di parte. 

Non può accadere, oramai, ad an 
prirato una diî grazia acoidentale, in oai 
possa apparire il tenue lumicino della 
resfonsiiiiiliik cirile di qualcuno cha 
abbia denari, senza che ai armino le 
più irragioueroli cupidigie. E pazienza 
se si trattasse ili disgraziati, aoapinti 
dal biaoguo a dalla brama di nna par­
ziale reatituzione. Il fatto è di tutte le 
clasei. E sono soreute della partita le-

I gali a modici. So dì arroaati ehe^ ia-
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éàsi 
trsfeJeado in poti.btiilk ili Arcare il 
dento, si prendono cara di litigare a 
oaoie OÌTIIÌ, di roiponsabilitì allo volto 
[aatattiche. 

Ogoi mìuloio protesto ò oaiisa aaìà 
oleate. E! noo si Usoìano teijtHtiTi, an 
ohe crlDaioali, per Impingoare le rl-
ohioste e le liqnidaitoni. Se non batta la 
loiiona fltioa, ai inroca il patema d'a­
nimo, il molte Tolte artiSdoto danno 
morale. 

Tizio si fa atale In sr. tooidente tram-
Tiarlo 0 ferroTiaTlbi ili' daino & \m\. 
goidcaote. Se l'otdmo'jlttsdfna si fosse 
(er.to, cadendo)ii terra'perttbriaehcisa, 
0 foue stato gradato dalla suocera, 
guarirebbe in no batter d'ooohio. Ma 
g k, nei treni o'i maggior paricolo. li 
ia ferita infisibiio non guarisce mai. 
So poi, iDT.ese di ferita, ai tratta di 
dolore, le cose si complicano, perche 
la richiesta d\ indenniieo possa salire 
alle dooina di migliala di lire. Non par-
lismo dello sfregio più o meno perma-
.Beote, I biglietti da mille oon rarreb 
boro che podere «palanche». 

Sempronio va la bicicletta o a piedi. 
Qualcuno lo urta. Bacia la terra madre. 
Se l'autore del misfatto à no poveraccio, 
Sempronio ai acconleaia di soaotere la 
polvere di dolse o di lanciargli l'an 
gnrio di nn accidente. Se ha il porta­
foglio fornito, oomiocia — gnardato 
ttranezza — a far mala an ginocchio 
e poi an gomito, ^htl Ahi! loterviane 
il medico, «i fa avanti l'arrocato, e bi­
sogna tirar fuori t bigliettoni rosai. 

Gaio ha un cane.,. Ab voi capite dove 
voglio andare a Unire lai 

Ne ho viati di casi belli, nella mia 
vita profeationale. 

Un monello, tira pietre alle galline, 
ma, per oombinaaione, ai Intende, qual­
cuna infila le vetrate della oa«a vicina. 
Il padrone «<os. fuori della graaia di 
Dio, e dk quattro acapaocioni al biri­
chino, laterriene il padre. Acca « letto 
il batabino, e chiama il Disdico, Qaoiti 
arriva. Il raonello è ammaestrato ed a 
toccarlo è una faccenda aerit, A.hi.1 a 
deatra, ahi! a ainìitra. Il, padre atre-
plta. Òli hanno rovinata il figliaolo. Lo 
«tato grav« delle cote ai prolunga fino 
a che li malcapitato padrone dalla gal­
lina non li à deoiao a tboraare qaat 
trocosto lirelte, la quali furano le mi 
giiorl mcdioine. Il bimbo guari per in­
canto. 

Un vagone, malcuntento della aaa 
compagnia, ai distacca dal convoglio. 
Va a spasso per auo conto, e quando 
è stanco, av coriua su un misero carro 
condotto da no roniinante qualsiasi. Il 
carrettiere ha qualche eaooriazicna iu-
aigoiacanta. il cavalla poco di più. Il 
aolo carro n'esce acooquaaaato alquanto, 
Qaando il medico fu chiamata avverti 
che le leaioni erano di poco momento 
e rischiò colla sua diagnoai favorevole, 
di far morire di crepacuore il carret­
tiere e tutta la sua ' famiglia. Ad ogni 
modo non ai perdettero di coraggio. II 
carro non serviva più. Il cavallo blso 
gnsva liooiderlo, eaiita coatara lo ipa 
vento. Ahi quella spavento I Spiovvero 
mille lire, dopoché persino il vecchio 
cavallo riacquialò la sua balda giovi 
nezsa e lo vidi rlpaaaare alla teatu di 
un veicolo carico come mai. 

Due coBtogii si gettano tra le brao 
ola L'uno dell'altro. La cordialità fa 
co'l bene ! Viaggiavano anche dna co­
niugi. Qualche contusione, qualche pie 
cola ferita, poi, un puoio 0 duo di 
suturai Ma chi non pensa allo shoh 
morale) Sicuro, anch'esso sì è pre, 
sentato. La moglie è incinta t Può es 
sere. Ma occhio all'abcrto. Viene, non 
viene'/ Intanto nasce un figliolo a 
tarmine. Ma che il Sglìolo non abbia 
subito lo s/ioki In breve: per danni 
Usici, per lesioni morali, ai chiède il 
balsamo di centomila lire. Queste non 
vennero, solo perchè si trattava di gente, 
la cni polle a'eva no valore ridotto, 
jsa intanto il dibattito sì avolae Bttoroo 
alle centomila lire, 

G si può «outina&re. Padri che spe­
culano sulle violenze carnali subite 
dalle figliuole, padri che si arramplcauo, 
per battere quattrini, sui cosi detti 
falli d'amore, fanoìalle'che —non pò-
tendo trasformare l'amante in manto. 
— ne vogliono almeao i! portafoglio,' 
feriti reali, s feriti - immaginari, tutta 
una torba di avidi, di disonesti si avan­
zano per carpire il denaro degli altri, 
coi mezzi dell'satuzla. 

Oggi è la volta dell'automobile. B<so 
ha giuocato e giaoca la sua parte. Si 
potrebbe scrivere un capitolo interes 
santo su L'automobile ed il ricatto, 
perchò, ripeto, non altro nomo può 
avere questa rapina delle lostanze degli 
altri, che punta i suoi piedi per estol­
lersi sovra delle disgrazie soroiìte im­
putabili a quelli stesaj che le soffrono. 

Ma questa forma astuta e audace di 
brigantaggio, è tollerala e looorag 
giata. In fondo molti o pensano o sen­
tono ohe il denaro estorto coll'astuzia 
fu a sua volta estorto con astuzie pfù 
rafdaste e più Ifgatizzate. 

L'abisso invoca l'abosso. Non è che 
una sDDietk di giustizìs ohe poiisa In­
vocare 6 attuare la fine delle formo 
aperte o larvate di ladrocinio. 

Biella. 

doilof Giulia Casahni. 
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CHOiNACA CITTAIHNA 
(Il telefono del FASVE ^rta ii IT. 3 II) 

Il " Paese „ di domani Far 1B vittins M'erasioiia 7iilcaBioa 
surìi Intieramente dedicato a Pasqua, 

Uscirà lu sei pagine e In elegante 
veste tipogradca, e conterrli articoli 
d'attnalith, novelle, èco. oltre la aolilh 
diffusa oronaoa cittadioii e provinciale. 

La grande gara antosiobilistisa 
dei 4000 kilomeifi 

&*«!• r icevere i fcttaiall 
lori alle 4 pom, si riunì in MUDI-

oiplo la G'jmmissiooo nominata por 
studiare il modo di riceverà gli auio-
oiobi'iiti che faranno tappa a Udina 
nel percorso stabilito dall',4ufom >6il 
Club di Milano di -lOOO kilooiotri. 

Brano presenti ; Sindaco ooum. Pv-
cilDi oav. Luigi Barduioo, aav, 0. li. 
Da Paull, co. Da Pup îi, Dal Dm, 0 
Dal Torso, avv. Otcl'o dott. Rubazze.-. 

Fungeva dii «egrotario l'Ispettore 
Urbano sig. Ragazzoni. 

I Oggi alle 11, il Sindaco comni. Po- ; 
Olle ha convocato noi suo gabioetto l 

I presidenti delle vario a^sooiazloai cit­
tadine, allo scopo di oosiifulre un Co­
mitato che eicogiti l mezzi p.ù adatti 

I per venire io soccorso delle vittime 
! dell'eruzione vesuviana. 
I Sippiaroo che tu iuritalo il Pros:-
, dente deli'Asiociaziono Commeruianti e 

Inluitrii!!. dol'a Cini.-n di Onminercii-', 
I dell' Un.une B^ercentt, delia Sooictk di 
: Oìnnaaticu od altre ancora 

.Seaimbla di taleKraiinml 
Ieri il Qustru S ndaco rioovev î il ce 

guente telegramma : 
.S'i/itiua» — Udini, 

UonglgUo rrovinoialo di Nopoli utiinto 
gravità (lei Uagello ' olio ha desoliito putte 
più bolla proî ìncift ha costituito Comitato 
centrale sotlfi pvesidftnza Prefetto î ,6r rati-
oogliero sussidi e distril>uirli danneggiati 
stanziando da parte sna Uro 100000, 

Fa apjieUo intanto oariti pubiiiica perohò 
Anzitutto venne dal» lettura di due | venga anch'ossa in aiuto vittimo corto ohe 

lettere della Direzione dell' ,,4ulomo!>il 
Club di M'Iano relative alla corsa che 
avrk luogo nel prossima maggio e si 
concretarono, dopo brorf> disoussìoue, ì 
seguenti provvedimenti : 

a deposito degli automobili verrli de­
stinato il cortile doM'Oipltal Vecohio 
nonché le adiacenze ; 

venne incaricato il cav, Rodolfo Bar-
gbart di provvedere la medaglia o evcu-
tnalmenta una targfietla d'oro collo in­
dicazioni e slemmi del Comune di Udiufi; 

di provvedere gli alloggi ed ogni 
maggiore comodità ni gitanti e di di­
sporre inoltre per la sorveglianza noi 
riguardi della pubblica incolumità. 

Venne inoltre deciso di iuteroasaro 
il Capo atazione di Udine di diaporre 
u\a apociale serviaio al passaggio ali-
vello aul Viale Palmanova. 

Si oostilal pure eoa Sotto • commis­
sione a far parte della quale furono 
chiamati l signori : Giuseppa Morelli 
De Rossi, dott, Gmllia Manici,..dait, 
Otello Hubbazzerl Carlo Dal Torso, 
Franceaco Mmlsìni e mg. Ruberto Ottavi, 

Lo vetture tlaura iscritte a questa 
grande e ìntereasaatiaaiuia gara anno 
43, è però possibile che altre se ne 
aggiungano ancora. 

Non tutte poro giuDgeranoo a Udine 
perchè data la lunghezza dal, percorso 
è certo che il numoro rimarrà ridotto. 

Venne disouRsa anche la proposta se 
si debba oiTr.re agli ospiti un banchetto 
od una bicchierata ma nnn furono praae 
conclusioni ds'Qnitive perchè l'uno o 
l'altra dipenderà dall'ora dell'arrivo e 
dalle condizioni dei gitanll nei riguardi 
della stanchezza del viaggio. 

E' certo che specialmente se favo­
rita dal bel tempo, questa gita richia­
merà in Udine moltissimi provinciali e 
costituirà no nuovo, interessaol» avve­
nimento. 

Un GoncittadìsD die si fa OOOTB 
KicoWamo 0 di Imon grado pubblichiamo : 

Stimatissimo sig. Giusti, 
Noi Paese di ieri ho Ir-tlo che a 

Venezia al è costituita la Società Gar-
bonifera Veneta, 

Fra i nomi che compongono il Con­
siglio d'Ammiaistrazions, tatti favars-
volmonte noti, ho trovato quello di un 
modesto e valente noatro concittadino, 
chiamato all'lmportaute carica di oon-
siglioro della predetta Società: Luigi 
Stofanutti. 

Luigi Stefanutti appartiene alla schiera 
di coloro che tutto devono a quella 
forza di volomà che troo origine ,dslla 
aecnra fede in se stessi, -

Io lo ricordo giovano impiegato del-
l'Amministraziiine f-jrroviarla, e lo ri­
cordo ancora, nei di migliori della no­
stra giovinszza, dimmissionario " dal 
poato ohe aveva agognato e che teneva 
con onore, per es.=ierB semplice privato, 
Agente iu un'azienda Commerciale cit 
tadlna. 

E oggi in cui questo lavoratore in­
telligente ed indefesso è stato chiamato 
dalla fiducia di chi meritamente lo ap­
prezza, a coprire un ufficio cosi impor­
tante, col migliore ricorda di un'ami­
cizia affettuosa, mi è grato udditirlo 
per quello che egli è: lu purjou flca-
zione del motto dogli uomini furti : 
« volere ò potere », 

Accetti, signor Qiusti, una ooidiale 
strotta di mano 

13 Aprilo 190B, 
dsU'amìco suo 

Pietro Magislrit. 

VJialoue BUeereesKt! 
Nelle seduta dell'altra sera, il Consi­

glio direttivo di questa Societii, diede 
mandalo al suo presidente cav, Gio 
Batta De Paoli di rappresentarla al 
V, Congresso nazionale dei fj'ommor-
cianti, ISierceuti e Industriali che a 
Vrà luogo a Milano sei venturo mese, 
uominandolo relatore del tema « Sul­
l'opportunità e sul mezzi di disciplinare 
il commercio girovago » già ammesso 
dalla (Commissione per l'accettazione 
dei temi da trattarsi al Congresso, 

nìtfalto appello troverà qiiftll'fioo oou cui 
sempre ogni Coraiino e pnjvindu del Hcgiio 
ha affermato aontimonto ttatollanii-, ubo ii-
niaoo ormai fra loro tutto lo parli d'Itilia, 

Preaidoiite Depiitaziono : (Girardi. 
Il comm. Pocile, tosto rispondova coi 

aognento: 
Prfaidmtò Depitiaxiottt ProvineiaU 

N'ìpoii. 
Mi è grato coiminioarVe ohe gii io aeduta 

d'ieri queste Conaiglio oomtlnalo demandava 
Alla Qtunta disporre aiuti vittime Vesuvio, 

Sari audio ourtt pi-omuovoro costitir/,iouo 
Comitato locale. 

Sindaco-, Ptcili. 

VtiH. CHI VA l:« RCJtALNIA. 
Al Sdgretjriatj dell'Umigraziooo di 

Udine sono pervenuti diversi roolarai 
per gli ostacoli che gli .emigranti tro­
vano alla frontiera della Kcmania, 

Il governo rumeno amo dal 1004 per 
11 dilagare della disoccupaiiono dovuta 
alla crisi economica aveva Impartito or­
dini ai consolati all'estero perché ve 
nisse rifiutato II visto ai passaporti per 
la Rumania .̂e gli operai non fossero 
ia grado di provarli mediante regolari 
contratti dì aver lavoro assicurato. 

Tali istruzioni vigono anche attuai 
mento e sembra non vengano applicate 
per gii operai viaggianti isolatamente 
ma -'solo por gli operai che viaggiano 
a squadre. 

Io questo caso è assolutamente indi-
speosabile chiedere speciali autorizza­
zioni a mezzo dei consolati d: Buciiretital 
Ministero dairinterno della Kumanla II 
quale solo può impartire istruzioni alle 
autorità di cocfine per l'entrata alle 
squadra ingaggiate. 

Questa è la causa della sosU al con­
fine di quatto 0 cinque giorni. 

Si avvertono por tanto gli emigranti 
.di premunirsi dei contratti dì lavoro 
da prosentare 'ai Consolati Rumeni 
per il visto dei passaporti 

Far coisliattere 1' a.',Gaolis(iia 
Ad luiziatìva del Circolo Ambrotj;io 

Castanario sono invitate tutte I0 Suciotà 
cittadine, Circoli politici, educativi, per­
sane di qualunque partito 0 confessione 
religiosa, ad un' assemblea che avrà 
luogo il giorno 25 oorrento nella Sala 
dell'Istituto Tecnico por (ormiro un 
Comitato che inizi una vigorosa cam­
pagna per combattere l'alcoolismo che 
purtroppo in Udine ha proso pnipor 
zloui veramente allarmanti. 

La città lielfa lava 
E' questo il titolo d' una «oiiferonza 

a beneficio dei danneggiati del Vesuvio 
!oho Ottavio N"yroz terrà nel Teatro 
Vittoria Kmaouelo martedì 17 correate 
alle ore 4 pom. 

Stalloni di nuovo acquisto 
per i depoliti governativi 

Anche quest'anno 190G il Ouveroo 
h'i rifornito 1 R. Depositi stalloni con 
?8 riproduttori. 

Il prezza medio d'ogni uno è stato 
di 3GU0, con massimi di 7000 0500 lire 
e toinimi di lire 2000, 

La distribuzione à stata cosi regolata: 
Al deposito di Cremona N. 15 btilloni 

• H. lilmilla » 
» Ferrara »• 
» P.sa » 
» S Maria 

Capua Voterò s 
* Ciktauia » 
» Oiieri » _ _ 

Il complessivo importo degli acquisti 
fu da parte dello Stato ili lini 290 000. 

L'età varia dai 3 ai 7 aiiui. 
Dividendo gli stalloni per ordino di 

razza si osserva che se ne acquistarono: 
17 di l'azza Ciy.tosJale, 1 Ardoiini', 1 
p, s orien'ali', 45 di razzi In^'ose p.ù 
0 meno puro, 1 Clovelanil, 7 Hickaey, 
e 4 trottatori dì raz'Za incrociata. 

Un complessa, almeno in apparenza, 
buono e che iî iportuià, no uoii san vore 
talune mordaci critiche, a qualche risul­
tato soddisfacente nell'industria ippica 
nazionale, Stallliiiechl. 
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Nel Venerdi Santo dei 1846 a Udine 
E' un gran .̂artone esiioivo in una 

vetrina d'̂ l Uiroi In Vn Cavour. 
Rafipre-ientu' la Veduta interna della 

Toi-ro di Porti Aquilsii ol il piaiz I) 
la sarà del bombsrdimento, tolta dal 
quadro dal Picco, ora "degli E.-edi Mc-
ilestlni, di l'rioeslino. • 

L'altra veduta, riprodaiiona di una 
Btampa del S'ghele, (spezzala la pieira 
dalla polizia austriaca) rappresenta la 
veduta della Torre a del piaiiàlo e 
sterno, all'atto della cannonata ohe 
feri e uccise gli Uifi::;il>.di Stato Mig-
glor,) del Nugent, i quali VUIUTIIUO la 
rosa immediata della Città, senza don. 
dizioni di sorta. 

K una stampa rara-
La THVOIS ama por II Ma<ea del 

Risorgimeula. 

Un QUOTO Sabinelto Matioo 
No avevamo udito partirò da molti: 

Alberto Ratfae'lj, il noto iteutiala, cori 
morltatamonto apprezzato 11 oiHà e Pro­
vincia, aveva In questi giorni comple­
tamente traiformato il suo Oìbinetto, 
0 l'aveva reso degno di figurare In qua­
lunque grande città. 

Siccome nostro dovere di cronisti è 
quello di riferire al pubblico tatto ciò 
che può Interessarlo, e tutto ciò che 
torna di nti'o e di d<icorD alla nnstra 
cara città, cosi ci siamo fatti dutorc 
di visitarlo. 

Si tratta di un Oabìnetto arredato 
con vero gusto e fornito di tutti gli 
ultimi trovali della scienza, nel campo 
della chirurgia dentlttloa. 

Le pareti sono gmaltate onde ren­
derò più rapida e campiate l'azione di-
sinfettaote. 

La sedia operatoria è an vero capo­
lavoro de! genere ed è posta di contro 
ad una grande vetrata che oàcapa tutta 
una parete. 

Il Gî binetto è fornito di rubloetli di 
acqua calda e fredda ; di aterilmatori 
per i ferri ; di sputacchiere a pompa eco. 

Si tratta iusomma di nn completo 
Gibisetto medico-dentistico che ss fa 
onore alla nostra città, dimostra d'altra 
parla tutta la intailigosle attività e lo 
upirilo di modernità del signor RaSselli, 
al qnale auguriamo che i suoi aforzl 
sieoo coronati dai più luainghiero suo-
aesso. 

(!Inb Dnloae 
RicordiatiiD ohe questa sarà por le 

S.3U sono chiamati in assemblea gene­
rale tutti i soci del Club Unione, 

La mEmà di aa positimta 
Il posiiivistd è Oicsoppe Tofluli, uo 

atro valuutisBimo corrispondente da 
Pordenone, il quale medita su « la no­
stra Panqut e la loro » in un articolo 
che pubbllchoromo dcmuni. 

U s i B o l l e t i l n a « l u d i a i U r l o 
togliamo che Apostoli vice pretore u 
Venezia è destinato vico pretore a'San 
Stefano di Cadore ; Dianese idem s 
Udine è destinato ad Ariano nel Pole, 
line, 

I l fi1|K. m n l l i a & r i a se»rcnriaao 
Narrammo ieri che il sig. Giuseppe 

Mulinarla era slato arrestato in seguilo 
alla ferita al naso prodotta duranlo un 
alterco a certo Melchior Costantino, fe­
rito giudicata guaribile in circa 18 giorni. 

Ma nel pomeriggio, il modico dott. 
Sigcrini visitò il Melchior e fu coa-
vinto che la ferita da questi riportata, 
poteva guarire In un termine minore' 
di 18 giorni. 

A tale dicblarazione e dopo auntilo 
il Melchior che affermò di non spor­
gere querela, la Procura del Re dopo 
che il Mulinaris fu interrogato dai Pre­
tore avv. Pavanollo, ordinò la acarce-
razione dell'arrestato che segui ancora 
ieri sera verso le cleque. 

à VSisiarali i le l l» «Icsioriaiie HIZKI 
ch-à SI tolse cosi iragicamunie la vita 
l'ultra mattina, seguirono ieri nel po-
miiriggio. 

L'accompagnaiucnto della salma del­
l'infelice giovane riuscì una Oleata at-
testszione di compianto ; il feretro era 
seguito dai parenti delia famiglia, da 
amici e da luolti abitanti del popoloso 
none di Grazzano, 

Furono usndato molle corone : dalle 
sorelle, fratell , parei.tì sigg. Rizzi di 
Chiusaforte, eco. 

Dopo le e.-tcquìe nella chiesa di San 
Q orgio II mesto corteo proaogul per 
via li.VIS e Pj.HC0ll» al Cimitera, 

Un gl'udito regulo du Bpedirai u parenti 
0 couasueati iautani, nV< ocaa,sione dolio 
prossimo FESTlil, ò oortameuto il pcolibato 

che noi uog(i<:iò rll Spouialìt̂  Gaatrouoiuichb 

Quintino Leoncini - Udine 
ai prepara in eleganti scatole di latta il­
lustrato, 

il aiiddetto Negozio è puro ben furuito 
di occelleiite Biurro fresreo dolio pri-
mai-io Latterie friulano. 

< Sluidwicties > IVeacUi tutti l giorni. 
'rdifono 172, 

Il volo d'una bicicletta 
da Trevieo a Udina 

'THE AlinliflITI 
A'cuni g orni or cooo an negoziaste 

di biclclotie di Treviso denuiio.asa alla 
P. S il facto da lui patita dijtoa balla... 
maccbina suova. 
[La Qiieslara di ..T'evito aveva dei 

sospetti sopra un tale'clié girava aasle-
me a ana donna, ma al accorse ohe 
entrambi avevano jrijsu; ILvolp.,.,.;; . j 

Perciù con telegramma mrcolaré av., 
vrril tutto l<» Questura-' dtil i'VSnnit' 
onde vegliassero sulle mosse dei due 
colombi, 

Fid ecco che dovevano giungere a 
Udine e farsi arrestare stamane in pieno 
atiìo deiruiacio postilla dalla brava 
guardia di ciilà Riccardo Fortunati, 

(Questi s'ora posto io vedette, quando 
giunte alio sportello delle latterò fermo 
IO posta ucu scanosc uto a chiedere 
dulie corrls|ionduijzo. Assume u questi 
v'era uu alli'o, puro soonosolnto. 

Il Fortoaati dai lineamenti comprese 
che al trattava dell'indiziato di Trovilo 
e senz'altro lo Invitò a seguirlo. 

Lo sconosciuta si oppose e 41e4e.<(0|l 
una forte spinta alla guardia obi)'rlnscl 
però con moUa destrezza a trarlo'in 
arrosta 

In Caserma lo aconoeciato dichiarò 
c'ilamarsl De Looti Antonio di Cesare 
d'auoi 'HA nato a Roma e abitante a 
Mìluiio io via Vioontlna, ammogliato 
con certa Mellugor Amalia d'anni 21 
pure da Milano. 

Coatei si trovava all'osteria < Alla 
Colomba » io via Aquileia dove ool 
Da Lenti aveva passata la notte eiiondo 
giunti da Treviso ieri sera; questo 
particolare ìadasss la P.- S. a ohiumara 
m Questura anche la Melingar. 

Aresdo essa narrato che l'individuo 
che trovavasl alla Posta al fomenta 
dell'arresto con auo marito, eraai pre­
stato ieri aera per Impegnare là biot-
cletta al locale Monte di Pietà, la P. S. 
dichiarò egli puro in arresto, B' «orto 
Rusaetti Adolfo d'anni 29, veaeilBao. 

Firono chieste tejegrallcameale in-
lormKiout alle Questore „^-\ TrèjisoJ 
Venezia e Milanood'latiatti'i''tr'eyta^.i' 
giatori. ,., afortttoàti, vènttéro pàstàU' 
al|o Career!. ' ' ' 

La guardia Fortunati aequestrò pure 
ia bicicletta impegnata al Monte dì Pietà. 

L'onoF. Rota 
tra i foggiasti di Tom dtl Sncs 

Tra j fuggiaschi di Torre dui Greco, 
duriote rimparvaraare della tormenta 
vtsuviaea, furono anche i deputati ve­
neti Mosohinl e Rota ed il barone'Da 
Chantal di Veneiia. 

EJSI presero uua barca a vela e tra 
la caligine che faceva buio 111 giorói) 
some se fossO' uuttd poterono 'avvici 
nani alla «Saint DJRV, di otti è co­
mandante li cav, Marocco. Vi furono 
accolti con tutte le premure e nani ' 
msti. 

B A W A CITTAViniA, 
li aolitu Concerto ohe doveva aver 

luogo questa sera, è stato rimandato 
a A/affedi p,v. alla Biedaaima or»; ;(i 

KOTK »Ii lj .ìlisDtCO ' '\ 

Importanza dèlia dista 
Diceva riliustro cltuico Uauelli m uua 

sua l6z|oue;se uon avass tao il latta, DUO 
potremmo guarire oeasan nefriliao, e 
forse la metà dei nostri ammalati, presi 
tutti itiBÌeme, qualunque processo mor­
boso e»>i suSraiiD, sfuggii ebbero uLlo 
nostre cure. 

Il concetto ohe con espressione aio 
tetica SI riassumi! cosi nsU'imporlanza 
enorme del latte per la dieta degli am­
malati, merita maggior estensiuae e al­
cuni cuoimenti. 

Vi è lutto un gruppo di malattie, quolle 
che ti chiamano malallie del fioambio, 
le quali obbediscoso iu aoilo eviduDte -
alle variazioni omodilloszioni della dieta, 

A. Oautier, professore di Chimica alla 
Facoltà di Parigi, ha studiato profon­
damente questo punto : od ha osaervato 
che la atassa azione dei medicamenti, 
anche dei più energici, aoffre l'iî flueuza' 
( a ralle m misura molto oontideruvale) 
della qualità e quantità degli alimouti 
ingenti. 

Ms vi sono persone, le quali pur sof­
frendo, di certe malattie dal ricamb o 
0 di altre forme morbose ohe esigerub-
bjro una radicalo modiUcazlGno della 
dieta, non possono resistere a ana dimi-
uuzijne quantitativa della razione quo-
li-liana, lu questi oasi è necessario stu­
diare accuratamente il mudo di sommi­
nistrare del rimedi ohe non esigo'QO nii'a 
die a speciale,' a per lo oìeoò che póil 
sono essere accumpagoiUI da cibi lievo-
mente modiflciat. Per quanto riguarda 
la gotta, si può dire che questo ideale 
tqrapeutico è alato raggiunto con l'oc-
celiente preparato « Antagra >, delia 
Câ a U.sieri rii-Milaiio, giacché osto ri' . 
sponde m tutti' l'caai ed àssicuta la 
guarigioBO non solo doU'aacosto gbt 
toso acuto, ma anche del p?B||||top pato­
logico fondamentale. Ad'6'|^K?d<)'è 
certo ohe il m'edico deve uostaiitemeate 
ligilare la dieta de: suoi ammalati! 

JD.C Qip, 

OFFEILERIA 6. BARBARO - Udine 
Servizio per Nozze - Battesiffli eon ^fresilo r d h r i o e wmWm. 

Le g ià apprezzate F O C A C C I E P A S Q U A L I 
trovansì freschissime tut t i i giorni. - Sì as­
sume spedizioni anche per l 'es tero . 
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Premi) la iiua'dotli| 
sarne di. Uanao a ' 
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ìm 

m 1 mi 
ali'Etpotlziena di Milano. 

DAlla CAHibra dal Livoro di Milano 
ai giungo USI siroolare nella quale aono 
oontenote delle norme ohei là aembrK' 
utile far oanoaoera a quegli operai oh» 
(i reoheranno a Milano a viaitara ' la 

.grandiota SiposKliiae «he ata per a 
prtrai, destinata ad aT«ra un laoaeaao 
mamorabila. 
' Ogouoo aa che in ooaaiioDe di Btpo 
ali'oni, «poco ini grandi ejakri, i l p r o -
blema che preaents la aolntion» piii 

I .dlffloilo à quella del ritto e dell'alloggio. 
'II poiahè r Btpoaizione di Milano, i 

— diremo ooal ~ - eaianilalmeote opt 
, rato, giuatamenie la Camera del I<aroro 
'dVquella eittk, ha' «tiidiato il'iÀòdo di 

renderà posaibllo a tatti I l«,roratari la 
fiaiti dulia grandiosa tnoBtrn. 

i " * £ ) i remila alla datorminonona di 
Igtitaire un apposito uflic'o per' poter 
offrire agti oporai vitto sano, alloggio 
desunta ed entrata aM'Bipatisione nlé" 
dianle l'eqiiB a p e » giornaliera di L, S.60. 
. XI ritto iùk somminlttrato nei pro­
prio grandioso Kiitoranto nell'interno 
dell'KipOiiÌKiuiie e ai oompunA di due 
pasti col aeguont» menù : 

Cotazione : Mlnuatra, 1 piallo carne 
: guarnita, fruita, formaggio S}5 vino, 
' pane, 

Pramo : Minestra, 8 piaiU carne 
guarmla, /rulla, formaggio 8)5 vino, 
Jiane. 

L'alloggio aark dato in eamera de 
aeatentente mobiliata a 2 3-4 letti. 

Pubblicheremo domani le norme re-
ladre. 

',' li. ha pronotaiioni si ricerono prcaso 
" l'UfAcio della Camera del Lavoro peraonni-. 

monle a pel tramite delle organinatioui. 
La partecipasione ilero oaaerB aooompagnata 

, jltl un piirao veraamonto di lire l, per cigni 
'* 'iferBona. 

^ 3. All'atto della pronotaziono d iVobblJgo 
l'iadicazioue della data d'arrivo ed i giorni 
di permanenza, nome, cognome, patoriiitjt, 
materiutit, indirizzo, 

'' ' 8. Il péf^moutc dalle quote ai potrl faro 
a rato aottioiaiuilì o mooailì, ma dorrà w 
sere oomplotat^ almeno 15 giorni prima 
dell'arrivo. 

i. Por evitare inuonvonitiiUi, causati dai 
grondi concoraì, l'afBoia si tlaerra di cam 
biaro i giorni della risita o di restituire i 
versaaiontù Ai primi ohe avranno versato 
le quoto, verrà data la preferenza. 

5. Ultimata ie pratiche in coreo, agii in­
scritti vorranno comunicati i ribiasi forro-
viari e tutte le fiicilitazioni concosso al-
rufficio. 

6. Preavvisando almeno 15 giorni prima, 
verranno isbtitoiti i voraamenti fatti a co­
loro olio par causa indipendenti la loro 
volontà non potessero intorrenire, a ootn* 
penso spose, sarà trattomitu lire 1 por ogni 
peraona. 

7. Ài visitatori rendiaoio noto ohe le 
gallerio dallo mostre hanno una lunjtbezza 
oomplosdiva dì circa 'JG km. che i f̂ iorni 
festivi, jjol grande concorso degli operoi 
della cittil e vicinauze, sono i meno indi­
cati por visitare l'iìlspodizione, oiiì affliichò 
sappiano regolarsi per acogliore meglio la 
data della visita «i i giorni di permanenza. 

B. Per gite suppleiuantari ai laghi^.Som-
pione, ecc., ecc., o trattamenti sprciali, 
bisogna accordarsi per tempo coirnflìcio 
onde avere tutto le facilitazioni possibili. 

0. À tutti gli inscritti,,che avranno com­
pletato il Piigainontq dello quoto, 10 i;ioriii 
prima dell ajt*ri70, ssrA iurJHta U tesdsz'a 
speciale di riooiioecimento valevole por i 
giorni pagati. 

10. La cArrispoudenza deve essere indi­
rizzata ; UfftuiQ per facilitare ai. lavoratori 
la risita all^jllsfjosiziood — Camoftì 'del 
Lavoro — Uiiauo. 

1 teiognimmi ; ^falre^-~ Milano.. 

Le vàci del pvbhlieo 
P e r l e u'aaasine e p r o m o z i o n i 

d e l p e r a o n s t l e dAKiairlo 
Ci scrivono : 
Viviìs mej condoglianze al Oiornale 

di Udine il'qualo naila seduta segreta 
del ooosigl'.o eomiinale'. rida, la mino.i 
ranza oontpulla volare le proposte 
della G i a n » riguarda ; «Ile, nomiitei - e. 
promotioiti ;«l personale dai arie, contro 
le quali detto O i g m a j ^ j a t e r a i a ^ -
jjiato da tetapo una rirace e disinte­
ressata (! I}) campagna. 

Possibile .oha II Oiornale di Udine 
non abbia Dtppar uitsicitu suoi, io eoa-
sigilo oomunaio!?! 

V e r l ' a p e r t i i r i t 
1. d e l l a « l a E r m e s d i C o l i o r e d o 

Ci scrivono;; 
Il ]ii del mosa passalo il Oiornale 

di iKiine scrisse un articolo eotcìiaita 
sulla «proposta Birghart p̂ -l retliAio 
alla Stazioue » 

Quando la quxstioue fu trattata' in 
Consiglio camaaaie, la minoranza votò 
eonipatta la proposta della Gicnta oou' 
trarla a!li proposta IJurghat, 

Cuti resta provato ancora usa volta 
ohe I moaibi'i dalla minorao^a sui loro 
giornale ikseiano sprirefe poreher.s e 
IO ConBÌglio.dimos£raiio e6ì voto di DOÓ 
approvarle. 

Soiiola musieala 
La signora IJmilia Hubini ha istituito 

uua scuoia di Csitto'-per signorine 6 
aigaoro, in ria Grazzano nnin 0 0 tre 
gli esercii! e «.iggi dì Canto corale, 
rieae impartito l'insegnamento indivi­
dualo del Canto artiatieó. Tuie Seuoift, 
opportunomente istituita, ad imitazione 
di .rarie Citlii, è molto raccomaudAb le 
anoho per la mitezza dal corrinpettro 
,,ichiesto dall'Insegnante. 

Estnitto Ì8i prsm della derrate 
pr*tÌH(i sulla alaua di Udii» 

(Stttimana dal 2 al 1 aprilo) 
C e r e a l i 

Frumento ,̂ 
» 

Cicanoturco 
> 

Cinquantino 

quint. 25.00 20.00 
ott. 10,80 30.00 

quint. 17,80 20,10 
oti. 13;60 10.00 

quint. 00.00 00.00 
ott. 11.00 IS.BO 

2D..90 32.00 
20.r)0 21.50 
00.00 00.00 

quint. Arena 
Segala 
Borgorosao 
rariua di frumento da 

pane bianco 
Idem scuro 
Crusca di frumento 

IjeifBBmi 
Sagiuoii alpi^ani < quint. 00.00 00.00 

Patate 
Castagne 

di pianura 

Più forte che la morte 
L E P I L L O L E P I N K 

Per suiTragare con HD osempio la 
nastro ufr>rmazioai sulla efflaaola delle 
Pillole Piulc, abbiamo scelto oggi, fra 
mille, il eartifl.-ato di una donna che 
stara 9a\ ponto di morire e ohe fu ri 
stabilita eompletamente dall» Pillalo 
Pii.k. Si tratta dalla Si,inora Mar.ucciu 
Uartolotti, gioraiiR di 20 anni, di Ce 
sabasoiana (Bagni di Lucoa, Prov. di 
Lucca). 

U u r r i 
quint. Kurro di latteria 

I comune 
V o r a c K l 

Fieno dell'alta Iqual. [̂ uint. 

240.00 2(10.00 
325.00 '250.00 

l i 
Fieno della bassa I qttal 

» > > l i . 

B.OO 8.30 
7.B0 8,00 
eoo 7.10 
5.80 0.50 

L e g n a e e a r b o u l 
Legna da f iwo forte (togl.) quint. 2.IR 3.40 
Idem (in stanga) > l.iJO 2.00 
Carbone torto . 7.00 8.50 

» c'jolfo » 4,50 o.Uu 
» tossilo > 3.80 3.00 

Riylita ssllifiianalR aiti mtroatl 
GIÌÌLNL — Martedì furono iniaurati et­

tolitri 208 di granoturco, giovedì 4B0 e 
sabato 34S. Mercati scarsi, prezzi sostenuti. 

MERCATO DEI LANUTI E SUINI 
Giorno 6, — V'erano approssimativa­

mente : 70 pecore, 30 castrati, 45 ngncUi 
e 8.Capretti, • • 

Andarono venduti : 40 pecore por allo­
gamento, BO cuatratti da macello a L, 1,10 
al cliilog, ; 10 agnelli, 20 da macello da 
L, 0,90 a 1,00 al ohilog, e 20 per allova-
n-.ento ; 5 capretti da mitcello a L, 1,35 
al ehilogramma. 

Suini 250, venduti 145 ai prezzi se­
guenti ; da latte da L, 12 a 33, da 2 a 4 
mesi a L, 28 a 35, da 4 a G mcai a Lire 
33 a 45 e da 0 mesi in pia a L, 47 a OS, 

SEMI PIUTBNSI 
.VIodioa al chilogiamm. du L, 0,85 a 1.40 
Trifoglio • > 0.80 a 1.30 
I3eghetta > > 0.40 a 0.45 
Altissima > » 0.00 a 0.00 
Fieno > > 0.20 a 0.00 

MERCATO DELL'OLIVO 
Olivo da L. 3 a 12 al quintale. 

tmt m t, marni 

Note agrieoie 
Non «smparala mai nitrato di soda 

di ««sonda mjng 
t-ie Istituzioni Agrarie acquiilauo il 

filtrato di sjda in grasse partite diret­
tamente dal Kill e lo cedono tale e 
quale proveniente dalle nitriere, oioè 
esento da impuritii 

Invece quaudo ai acquista il nitrato 
di seconda mano, fui) darsi ohe osso 
non sia piii quale è arrivato in Italia ; 
anzi purtroppo, molto spesao, si é tro­
vato adoltorato eoa solfato di sodio, 
marmo eoo, : sostsaza che- ijon hai/no 
ralore oonoimante e ohe possono auohe 
riuscire dannose alle piante collirate. 

Il nitrato di soda cosi soflstioato può 
sontonere 10 12 U/g di azoto, • renira 
pagato come oontenKsse il 16-16 O/g 

Si abituino dunque gli agricoltori a 
volere ohe il nitrato contenga il I5 0/() 
di azoto e a fidarsi solo dell'analisi chi­
mica e a pagare il quintale solo per 
qnell'atota ohe oontieue. 

Acherbauo: 

Note e Notizie 
L' Inghilterra e É ra ì̂cidi terbi 
A Loriili'tt DOIIE^ seduta di im'j dotla 

Camera dot Comooi', air Qrey rìapou-
dtsti^Q sd an'mtert'o^azioQQ circa Viaf.o 
Ai un rapprfìsentuDte dìptumatioo a Boi-
grado, ha dicbiarnto che t'IoghiUarra 
non potrii eDaiìainare la questione' ohe 
qaando gU uftìoiaii olio hanno parteoi 
pato al regioidio, aoii occuperanno p ù 
i'alta ,pufli;£iODf} uhe hanuc ora al OQ 
rerho e quando t'fiightiterra s&rk corta 
ohe quegli ufficiali non saraouu p ù ri­
collocati nella lor̂ a posiziono. 

Il principia M m m dirsUa a Tolone 
L'Iicho de f'aris hf» da Toloue: Il 

- pritno maggio il poraonalu degli arse­
nali 0 totli gli imp'fgati ed operai fa­
ranno lo ROUipero got:ér»le Qli operai 
d(jirar56Dalo sciopccfìtHnoG tin g iofoo; 
per tutti gli altri oporai che non hanno 
la giornata di otto ore, lo flitoporu sarti 
di ainquo giorni o se dopo quoito tempo 
ta {giornata di otto ore non è accordata 
a tutti iadiBtmtaniuQte, il sindacato degli 
operai del portq decreterà lo soiopcro 
generale. 

QiusBPPi GiuiTt̂  dirottoro proprietario. 
GiuTAHm OurA. gerente renponBubil? 

Corso odierao delia HoQats 
Corone f 0 4 . . a 5 {Jlfipoloonì S O . w 
Marchi f SX.Ot | Sterline X&.03 
Rullìi a s S - t S I Lei 9H.1IÌ 

NWIOAZIPNB OSyURME 

(Vedi IV pagina) 

Signora Mariuccia Bcrlotozii 
fot. J'olligrini Ujgni ili L\KU>, 

cMi sono maritata — scrive olla — 
all'etii di 21 anni, e duraiito c n q n e 
anni di matrimonio ebbi quattro ilgli. 

Questi sgravi ripetuti e a brevi in 
terralli areranora i ióa ta la mia salute. 
Sofferai prima forti dolori al reni ohe 
m'impedirano quasi di oaminaro ; questi 
dolori aumentarono ii tal segno che 
dovetti starmene in oaia, dove poterò 
camminare con gran pena appoggiandomi 
su due bastoni. Bro di ima estrema 
debolezza. I medici cona Itati mi di-
chiararano afTetia da apossamoiito ner 
rosa straordinario. Seguii parecchie 
onre. Mi sentii alquanto sollevata e 
potei occuparmi un poco della mia fa­
miglia. 

< Una grande disgrazia mi colpi al­
lora. Mio manto parti per l'America ; 
giuntovi da i30 giorni appena, diseeo-
dendo da un tram'Wii cadde malamente, 
ai fratturò ti craiiio t, moil. La mia sa 
luto peggiorò. Spossata, sttr.lta non po­
terò piìi servirmi delle mani, costretta 
sempre al letto. I medienmenti non 
arerano su di me alcun ailutto ; aspet 
taro la morte. Ero triste, pensavo ai 
miei gioraol 6gliaoli ohe parebbero 
rimasti soli e piangere tutto il giorno 
Qaando per caso, poiché non m muo* 
rero P'it dal ietto, vidi .un pezzo dì 
giorn'ile sul qu&'o orano stampati dt<i 
oertiiìaati di goar giont utteuuio con 
le Pillole Piiiìi, Volli prenderlo. Co-
mlcciaì con dae scatole e ottenni un 
miglioramento sensibile Tolti i miei 
oooosoonti no furono marariKiiati. Dopo 
qualche settimana di oura poto; fare 
a piedi uà viaggio di otto m glia senza 
sentirmi etanca. Continuai la cura delle 
Pillulo Pioli durante qualche tempo e 
guani oompietamente », 

Questo oaso dimmtra, bisogna eon-
renìrne, la potenza delle Pillole Pmk, 

CI si può rendere conto di quanto 
possono fare le P.Uole P.i.k p.r gii 
indeboliti, gli spossati. C ò ohe osso 
(eoero per la signora Bertolnzzi lo fa­
ranno per chiunque. 

Le Pillole Pink eseroituoo un'azione 
jinorajibi'6 sul sangue arricohendolo e 
pariiioandolo, e sul sistema nerroso, 
tuDidcindolo. E^36 gaa.-'sco'io l'aneiniii, 
la clorosi, la debolezza generale, i ina'i 
di stom.ico,il reimat smo, la-nurrnstenin. 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
e al di'posito A M-nonda, V.ia S. Giro 
lama,-D,'Milano; L, il SO la scatola, lire 
18 le ti scatole, franco. Un medico ud 
detto alla oa~a rìspoode gratis a tatto 
le domande di consulto. 

1 nipoti Antonio Lorijnzotti od Emma 
Loreuzutti vedova Modulo, lo pronipoti 
AunltBi T.-r.isita col marito Giuseppe 
ttidomi, Clelia o Ros'nn Modolo parte­
cipano con dolore che il loro amatis­
simo 

Aw. ANTONIO PUPPA 
ò Bpirrito seron^m^nto cRg. ivlle ore 21 

Aviano, 13 Apiilo 1906. 
I funoltri Hvranno inri(?o Sabato H 

Apule in Aviano al'.o oro H aniiraor. 

II pro'entp avviso tianfi lungo di par-
teoipaKione diretta. 

Ijialattie dagli occhi 
diletti della vistti 

SPECIALISTA Oott, GAMBAROTTO 
Consultu-Aioni lutti i fc.oriii dalle 3 allo 

5 occetluali il tor/,n .sabato e terza iloiuo-
nioa di ogni .meso, 

Via Posoalle, N, SO 
VISITE GRATUÌTE M POVER 

Llmgdì, Vouerdi oro 11 
alia Farmaoia FHippu;zl. 

OFFELLERiA • CONFErTERIA - BOTTiGLIERIA 

F. GIULIANI e FI&LIO 
VIA DELLA POSTA • ANGOLO BANCA POPOLARE 

Specialità F O C A C C I E alia vaniglia 
Vini di lusso in Bottiglie - Vini finissimi da Dessert 

Ohàmpagné e Liquori estori e nazionali 

» A s t r a t o B O M B O N I E I I Y À W io Foste Paspiili 
IJL Sepwixio a domioilio 

O b l a o a f t l t e r l e <- A C o x ' o e r l e - A l o d o 
O m i v a t t e - O a u t l o l o - O o l U 

S u c c e s a o r e a V I I i T R O K l t i » 

UDINE - Piazza S. (iiacoEio - UDINE 

GRANDE ASSORTIMENTO FIORI ARTIFICIALI 
importali dirmtamgnte da Purigi a tflanna 

f 

Ì Trovansi giornalmente fresche le rinomate fl 

FOC^OOIE WABQUAU 
«3.1 svLa, s p e c i a l i t à , 

SI eaeguisoono oommiBeioni anahci pai* l'aslapa 
Uova (li cioooolfiio decorato con sorpresa - Uova di rimini e di vetro dipinti 

PIETKO J>OaTA e Comp. 
T e i e f o n o 1 - 0 3 U D I N E Meroatovaoohio % 

Viriì di luBSD in bottiglie, Champagne o L quorì cateri o nazionali - Ricco 

axaoriiniooto Ciocco y < i «J -• m r 'û *̂  fantasia, Biscotti 

I 
inglesi, Confetturt-, 

diver&e, Cioccolato 
Specialità GUBANE Fondant, Caramelle 

al latte Gala Peter, 

ServJKin speciale completo per N0230, B.^tttì8imi, Soirée», anche in Prp 

vmcia, — l!.jclusiva rendita L'OU ddpòsito delle Bomboniere ccramita 

Riohard-Giuori a prezzi di fabbrica. 

•-d 

Alberto liaffaelh 
Cìinuì-ijo DciitijsUi 

irsim! 
X*iaaaa S, Gi.ìaooi»o 

(Casa Giacomdh) 

\ 

OFFiClNB DB LOCA 
Vedi in iV pagina 

Pi-esso la Ditta 

ji Varzoiiiassi • M i 
trovtini3Ì iti i-'inònilito 

Focaccìe PaSifìÉli' 
<li prima qualità a tìitto' aprile 
correa^. ^ , . .,^i^^^,. 

Prezzi osrr«iitisstmi. 

Pi-ocLir.Lro u i i Kiuùvu ' a m i c o al 
proprio gionialo, ^ sia oortgae , . cura 0 
dénKlonitii' soddisfazione por 'ciMcùn^ aihioo 
del l',ltl!:.<<lli:. 

4̂  

''Bar Milano.. Via iCayour, 2 H 

Via Palladio, 2 ''Bav Popolave^j • 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini fluissimi Pieuiontesi delle colline d'Alba 
NebioSo •» Bapbara » Freisa 
Centesimi IO al bicchieie - - al litro contesimi 80 

Setti vini vooohi a oentaainai 80 .alla battigli^ .;; 
Moscato spumante e Lambruaco cent. 80 alla bott. 

VINO DA FASTO cent. 80 al fiasco 
EcceUento Caffo a macchina a cuiitesìmi )|Si 

LIPORI doissiini assortiti mi IO al bicGhiitino - MàRUU 8 VERMOil'E a L, i al litio 

TAVOLETTE L A P P O N I 
'' ftrit ulule EU anlics tittlit Deli, FERNET. Jisaegia gratis a chi spedisce cartolina doppia 

\ PRiqiNAL FERNET COMPANY Via Cntalsliml, 12, MILANO, 

M E V I C A iVel l» KaHtviea, A l t i » l ' u t l H o . I u a | i i i r t c i i 7 . a , Ira«<!Ì 
I t t .S S ^ W I V i n b t l i t i i , l ' o l ò r l i » K l a l l o , I tnuced i i i t . - , I l i a U i r l i l b r o u ' 

P n | * t a | | 4 A C f k >'l>iali, l i i l r i i t i a i H l i , >,lt«liii-i;. Ili à sKi iuueo , K a H i e e -
I U l i O l l l U O Q • v e r l i i i i u l , A s i c i i i i a , X e i s ' B S t c n i a . 



IL PAESE 

Le ì ' J ì M si m n m mnì^mmÉ^m il "PAESE,, ppssso FAmipìnlstFaslonB del Bioriiilie i8;UiSiii0̂  l a FrefksUMJlJ. 
'••'•^iiii' I i n iièi.U*/a».ìsaiaiiiiimiiirtiagTiBTi^^ i i ii i .l-7, ••irTrmrTrTr-tffìgr-riirnr--nr-Vi jiiliii \r-<sm il|lll.JillBI,|!l. 9 

Linee del NORD e SUD AMERICA A 

/f'>>!{] " Navigazione Generale Italiana „ 
i,',' " ."' 'Ì-J (Souiota minite Florio e fiulmltino) 
Sa»K-«»Aii.*( Capitale sociale 1.80,1^00,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce, 

Udina 

Societi (li MsTigazioiM) Italiana a Vapore 
CajÀtaiè emesso e versato L. i 1,000,000 

• V i a 3E»r©f©ttiaia, asT. l e • Udine 
I=aeo»ialz»,© paiteiiaE© A a O-EJaSTO'Vuft. 

MB» MEUI VnOtf '̂  richitata si diji;«iiiiBiio bisU«tU 
p o r aOiW- f UniVSin. p « l'i&tomo a»(U St»U CnlU. 

NOBU A.mEHICA 
CITTAL D I « I I I A N O 
i i o n B A B n i A 
IiASII» { . 

Compagnia 

lA Ttlou 
H. a. I. 

J'iir enia 
16 aprile 
21 > 
'ib > 
30 > 

per MONTEVtDEO e BUENOS-AYRES 

S i m o (straora.) 
ITAIilA (dop. el. nuovo) 

nnaniA 

Compagnia l'artensa 
V. a. I, 21 aprilo 

La Veloce 'J2 o 
ir. O. I. :iC • 

Partenza da Genova per Rlo<Janeiro e Santos (Brasile) 
Il a i ap rHa 1906 partirà, il vapore della N. G, I. <'SIRIO «, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." maggio 1906 . col piroscafo della Veloce Centro America 
! •*"«• ^ « « i i « « » pe«r Bombiiy e Han||-U.onB tnt t i 1 utiBl 

HM» «• VMnJa pw Aleuandrla ogni li giorni. Bs TTSnra un giorno prirnu. 
• i n n • •F°'^ Tiagpo dirotto tra Brindisi e Alessandria noli'andate. J 

IL P B E S M T E l i S n I i ^ r p S S M l - E ' ( L ? o T . i i ? r n ^ ' ' " ^"''-''™'' ' '^ '»^''"" *" °»''°"-
TrattMmanto inauparabiia Uìumìnaziona alettrioa 

f i . ™!-A ? ? ^ * ? " 'A* " f r."' P"'' "l''«l»'"}»8 porto dell'Adriatico, Mar Nero, Moditopranoo , . 
TO B » n i o • L « i " " ^ "'' " " ^°'"'' '"'''« China ed «.tremo Orl«Bte e pop lo Amorioho del No. 
• B i - a r a n u a . a > a 4 « del s o d o AIIIOPÌO& Contrale, TELEFONO M. a - 7 8 

i 

P«r coprispondeiua CMMlta p A s I a U S S . Per tolegrammi : Navigatione, oppure Velcce, Udine 
fer mtormazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentaute 

PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
rroi.r^n» «eua» illi aopra al arrandi oapi^Mi di nuova ooatriuiiojao. Te le fono I 

• I 

La gpanda acoparta dal aaaolo vS(S 

IPERBIOTINA^ 
iMuperafalla rlganaratora dal Mitfliie a tonloo dtl n«fvl 

Il Kle'odo del prof, llrcwa Séqoard ili Parigi, reiliitaio oom-
plolatnento ecnsa iniciione, rtnYigorisoe e prolnoga la Tita, dà la 
forza osalnlc. — Unico riniodio per pre<ren)ro e oorare l'kpopleaala. 

Stabih" Chimico D/ MALESCHI - Firenze 
Qralli spuiooli « ooniultl p«r oorrlipondtiiH 

Successo moadialo - Effetto meraviglioso 
VaRdaal. in tutta la Farmaola dal manda 
t* Ijterbiotina è preparata secondo la farmacopea uffici, del Iie$no. 

•ilillillllllililllllllllllillilllllllilllllllllllll 

Nuove Tinture Inglesi 
A'rogreMlv». Questo luiuvo propamtù, pQr la sua Hpcoiale composizione, è 

innocuo senza Nitrato iVArgonto ed ò inftupGi'abilo per U facoltà cto Un dì ridonare 
al Capfìlll bitiaohi o grìgi ii loro priiaitifO bolorc dando loro In lucidezza e forxa 
vctamQnto giovanile. Non uiaoohia né la pollo uò la liiancliorin. Dietro Cartolins-Va­
glia di lì. 2.&0 la bottìglia gnimla dlrottameata uUn nostra Ditta Bpo<lizìoD6 franca 
orunquo. 

'K«tKnt«n«a por tingnrc i Câ ìolU o la Barba Ai perfetto coloro oaittagno « nero 
naturulo, senza nitrato d argento — L. 'ò la boltigUa franca di porlo oTuntiue. 

Calmant* pai Danti 
Unico ritrovato {ior hr cesiaro ifitantanoamdnta il doloro di eesi o U fluslone dalltt 

gengive (prezzo ribaasato) L. i. la boccòtta. 
Uusnendo AiktÌ«iiaorroKilaIe CompOEtto prczioBO por lacuraBÌoura delle K> 

morrodoi TJ. 3 il vttBtìttto. 
lSp«ctflco p«X Gttloul atto a oombattero o ^larire ì goloni in quolunque «tadio 

L. I la iioccotta. 
Volvere l t« i i t l fr le l» G«eelator p\Uisoo o ridona bianoUisBimi i denti L, 1 U 

scatola grauJo. Diètro cart. Vaglia apoiliamo franoa. Si vendono dirottttmonto dall» 
Ditta farmaceutica Rodol fo dol fu S«lp&ouft VaruSTl di Fironxe via itomana 
N. a7. —. latnizid.ii sui rccipionti mcdeaimi, — lu UDINE preBso la fartnacMa Filiii-
pUKzi-QiroIiimi in via dol Monto. 

I m i m terza e quarta pagina a preui modicissiii 

8OD000OO0OOO»ttMN»@O0OOO00O000 
^ 3,nvnr) M|»u.«;ra!lìet-e (Fi;3bi))Ì9«a:Klonl «l'omini X 
M ^f.nftiirc MÌ «segulneoiHt ueiln tlpogra,ùm del X 
s Cil^rnale » prezzi di lutt« eonvenlenzau g 
^0000oéoÒ0CKMM(i9««O0O0OO0C»O0O 
l̂ ayer* Avvisi in quarta ps^ina a prezzi miti. 

•43 ^ ^ 

Premiate coi Primi Premi 

Biciclette "DE LIJC4,, % . 
•%; 

% %' 

tra 

f -H 

H 

® 

O 

u 

della fiì^^v.^)^ 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUCA 
UDINE 

11'successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
o t t ì^ , materijale^e.dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
eoli' adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza m,aggiori garanzie e fare prezzi e condizioni così\ 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODOBO DE LUCA. ; 

Garantite 
un anno 1 

Biciclette di ITISSO L . 3 4 0 
» popolari » 1 4 0 

Si aooopdano pagamanti r a taa l i 

Garantite 
un anno! 

CD 

2. 

I 

Q 
% 

I 
PREffllATO STABILIMENTO lìll£€CANICO - Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere 

o 
Grande Deposito e Negozio MACCHINE da^CUcJMf 
^i % 

' •efc o^-

Via Daniele Manin, N. 0-10 

P R E Z Z I KCCEZIQlSrALI 

Preferite - Apprezzate - Ricercate 
Udine ie06 Tip. Marco Bai-dusoo 

CD 
x^ 

VI» PoPtarn 

Ragi 

D. 
0. 
D. 
.0, 

P>rtenz« 
ila Uiitn , 
n- 4.20 
i.. 8.20,. 
D. U.3S-
'J. 13.15 
K. 17.30 
Ù. 30.05 
4a Uiiint q Pi 
0. 6.17 

7.68 
10.36 
17.16 
18.10 

d'A Udine a ù 
M. 6.54 
il. 9.6 
tf. 11.16 
U. 15.44 
il. 31.45 
daCataraa api 
A. 9.26 
0. 14.30 
0. 18.37 1 
da Ovarea a 5 
L: ' O.ìB ! 
H. 14.35 ! 
li. 18.40 
cfa Ud%ne i 

M. 7.10 
K. 13.56 
M. 17.68 
Sr. 19.36 
da Triul» I 
0. 0.07 

M 11.50 

D: n.'so 
d^ Udine 
0. 5.36 
0. 8.00 

'̂. 16.43 
D. 17.36 

da Udine . ^ 
Jl.A. S. R Ih 
8.15 SM 1 

11.30 lljff I 
14.60 16Ìfe 1 
17.36 1S& 1 


